E mi chiedo

se la testa degli uomini fosse come lo stomaco

Che quando ha fame si fa sentire

Daremmo alla mente il suo nutrimento?

E mi chiedo

ma la canna da zucchero

è quella per pescare in acque dolci?

Vado alla stazione 

Per incontrare qualsiasi tipo di treno

E mi chiedo 

se un vagone vuoto è utile lo stesso

Come un’auto che non viene mai usata

La possiamo chiamare inutilitaria?

E mi chiedo

Se ti taglio una ciocca dei tuoi capelli

Fra qualche anno la troverò imbiancata

O si fermerà il colore?

Come in una foto che al massimo ingiallisce

E mi chiedo

Se il fumo passivo può uscire solo

Dai fumatori transitivi

E mi chiedo

Quanti errori ho fatto nella vita

Ora li chiamo esperienza

E mi chiedo

Perché ci si domanda se il bicchiere

È mezzo vuoto o mezzo pieno

E mai chi ne ha bevuto un po’?

O chi non lo ha riempito del tutto?

E quale vino c’è dentro?
O forse acqua?
E mi chiedo

Se i santi soffrivano di emicrania
Visto che li raffiguravano sempre 

con un cerchio alla testa

E mi chiedo

Ma il miglio marino

È un mangime per pesci?

E mi chiedo

Ma uno che ha i piedi piatti 
Li può lavare nella lavastoviglie?
E mi chiedo
ma quando hanno inventato la pila
Cosa ne pensava la gente?

Forse, che come tutte le cose della vita

Ha il suo lato positivo

E il suo lato negativo

